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In Italia arrivano misure mai viste prima per chi ancora non ha una professione: ecco i nuovi
incentivi economici.

Nel 2025 lo Stato italiano continua a puntare forte sui giovani, offrendo una serie di incentivi
economici pensati per studenti e famiglie a basso reddito. Dalle borse di studio alle agevolazioni
per sport e cultura, i bonus disponibili coprono ormai un ventaglio ampio di esigenze scolastiche
ed extrascolastiche.

La spinta è anche verso l’inclusività sociale: gli strumenti introdotti cercano di ridurre il divario tra
chi ha più possibilità economiche e chi meno. In particolare, l’attenzione si concentra su chi ha un
ISEE basso, premiando sia il merito che la condizione reddituale.



Tra le misure più rilevanti spiccano due nuove carte da 500 euro ciascuna: la Carta Cultura
Giovani e la Carta del Merito. La prima è riservata ai diciottenni del 2025 con ISEE fino a 35.000
euro; la seconda va ai neodiplomati con il massimo dei voti, a prescindere dal reddito.

In parallelo, restano attive forme di sostegno per studenti universitari: esenzioni fiscali,
agevolazioni per alloggi e mense, bonus libri e contributi per le attività sportive dei minori dai 6 ai
14 anni, in attesa del decreto attuativo.

Un bonus per chi non lavora: aiuti agli studenti senza reddito

Si tratta di misure rivolte in modo esplicito a giovani studenti senza reddito, che ricevono bonus in
denaro senza dover lavorare o dimostrare impiego.

Un esempio concreto è la “Carta Dedicata a Te”, erogata automaticamente dai Comuni alle
famiglie con ISEE sotto i 15.000 euro. Il contributo può essere speso non solo per generi
alimentari, carburante e trasporti, ma anche per abbonamenti ai mezzi pubblici. È pensato per
sostenere il quotidiano di chi ancora non è entrato nel mondo del lavoro.
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Opportunità che cambiano il concetto di aiuto pubblico
Queste novità segnano un cambio culturale importante: per la prima volta, il “non lavorare” non è
più visto come uno svantaggio, ma come una fase della vita da tutelare, specialmente se legata
allo studio e alla crescita personale.

Un sostegno economico che si allarga oltre il merito e il bisogno immediato, offrendo a tanti giovani
la possibilità concreta di formarsi, esplorare attività culturali e accedere a servizi, senza l’ansia di
dover contribuire al bilancio familiare con un lavoro precoce.
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